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La legge in Parlamento 

Le 
degli invalidi 
e la riforma 

dell'assistenza 
I tempi legislativi della ri 

forma del l 'assis tenza pubbli
ca si s tanno avvicinando. In 
Pa r l amen to sono depositato le 
pro|M).ste di legge del gruppo 
comunista , del gruppo socia
lista. della I)C e la proposta 
di legge di iniziativa tripola
r e patrocinata d a U T - n o n e 
delle Associazioni di invalidi. 

1 punti centrali della rifor 
ma sono ormai chiari alle 
forze politiche, e sono pr.-sen 
ti nella coscienza pubblica c'e-
mocra t ica . K-si partono dal
la cons ta ta / ione che l 'at tuale 
sistema assistenziale italiano 
e dispendioso e non rispondo 
ni lini di ass is tere , r iabi l i tare . 
inserire o re inser i re l 'invali
do nella real tà della vita so
ciale e produt t iva; al con
t rar io .settoriali/za gli han
dicappat i . emarg ina dal
la comunità , dal la " scuola, 
dal lavoro, li considera po-
ten/.iali turbatori della (mie
te sociale o dell 'ordine costi
tuito. 

Piena 
eguaglianza 

I.a riforma dovrà dunque 
real izzare la piena eguaglian
za dei ci t tadini , nel senso sta
bilito dalla Costituzione: do
vrà r endere operan te il TUO 
lo del le Regioni nel se t tore 
del l 'ass is tenza, ga ran t i r e il 
p lural ismo delle iniziative nel
l 'ambito di una p rogramma
zione democrat ica a livello 
nazionale e regionale, rende
re protagonisti idi Knti loca 
li e le Associazioni nella ge
stione della Assistenza a li
vello del terr i torio. 

La riforma è necessar ia e 
u rgen te ; eppure ci sono for 
ze conservat r ic i , uomini e or 
ganismi che si oppongono, re
sistono. o tentano di snaturar 
ne fin dall ' inizio i contenuti 
Si tenta ambiguamente di or 
ganizzare un pseudo-mo
vimento ant i r i forma. fondato 
su un intreccio di interessi . 
sfrut tando talora incompren
sioni. sollevando in mala fi de 
falsi problemi. 

Resis tenze pesanti vengono 
da alcuni settori della boro 
c raz ia . Ksse tendono a sin» 
unire la por ta ta della leggo 
.'182 del 1975. Esempio lam 
patite di ques ta opposizione 
è rappresen ta to dal lo sebe 
ma di decre to delegato, p io 
posto dal governo. Senza la 
più ampia at tuazione della 
legge 382. le Regioni non pos 
sono a v e r e s trumenti adegua 
ti per svolgere il compito lo 
ro affidato dalla Costituzione 
nel se t tore ass is tenzia le ; la 
legge di riforma della assi 
s tenza s a r à p r iva di s t ru 
menti operat ivi e di mezzi 
finanziari se non s a r à a t tua 
to in modo completo Tordi 
namento regionale nello spiri
to della M2. • * 

Resistenze 
pericolose 

Ma a l t re resis tenze, molto 
pericolone perchè si a m n:tn 
tano della veste * a s s o c i a l o 
nistica '-. vengono da enti na
zionali clic operano nell 'as
sistenza. A livello nazionale 
operano una quaran t ina di a s 
socia/ioni nel .settore tL-Iìa in
validità. La .stona di ques te 
associazioni dimostra che c.s 
s e hanno avuto ruoli a l tamen
te fhisitivi nel promuovere la 
coscienza del l ' importanza ci
vile e politica della assis ten
za. nel far e m e r g e r e proble
mi part icolari per le varie 
forme di invalidità, pe r im 
|H>rre allo Stato risposto t h e 
non fossero pai solo quelle 
del 18l>l». La manca t a a t tua
zione delle Regioni, l 'ottica 
dis tor ta , t ra T. car i ta t ivo , il 
c l ientelare e il burocra t ico . 
con cui la I)C nei 'W ami" 
della sua egemonia di ".over-
no. ha guarda!-» alla as-i>tiii 
za pubblica, ha favorito il 

moltiplicarsi di tali associa 
zioni. 

Le associa/inni a c a r a t t e r e 
nazionale non .-mo tutte egua
li. Alcune di loro sono diven
ta te veri e propri enti di Sta 
to per l 'erogazione dell 'assi
s tenza. Co-i è per l'Associa
zione nazionale mutilati e in
validi del lavoro (ANMIL). 
l 'Associazione nazionaL mu
tilati e invalidi civili IAN'-
MIC). l 'I "mone italiana ci* chi 
( T I C ; , l'ICnte nazionale sor
domuti (KN'S) e alcune al 
t re . 

Pe r alcune di queste ; 'Mi
cia/ ioni il c a r a t t e r e originario 
si è ecl issato: la par tecipa 
zinne degli associati è M ai 
p i e m i n o r ichiesta , le rVri-
sioni sono prese nell 'ambito 
di consigli di ammmis t raz io 
ne. le assemblee dei soci Mi
no r a r e , a volte passano ÌUI 
ni senza che siano convoca
te : il bilancio r isponde alla 
Corte dei Conti e non alla 
a s semblea : esse sono in tut to 
e per tutto degli enti pubbli
ci, burocrat ici e chiusi . Que
sti enti associazioni, con i lo
ro appara t i di s l ampa , di bu 
rocrazia. di uffici legali, stan
no boicottando la sostanza 
della riforma, divulgando in 
malafede la falsa notizia t h e 
la riforma condannerà a mor
te le associazioni di invalidi. 

P e r fortuna non tutte le as
sociazioni nazionali di inva
lidi operano in tal senso. Ra-
sta pensa re al g rande contri
buto di mobilitazione unita
ria svolto negli anni 7.174 (Lil
la Unione fra le associazioni 
di invalidi che si è la t ta pio 
motr ice della raccol ta delle 
f i rme per la proposta di leg
ge di iniziativa popolare sul
la r i forma ass is tenziale . 

Importanza 
del chiarimento 
K' necessar io ch ia r i re che, 

quando si par la di alxili-
r e gli Enti e di t ras fer i re 
al tessuto democra t ico regio
na le le competenze assis ten
ziali. non significa affatto che 
si projxine di abolire tut te le 
Associazioni. In ta l modo si 
può cap i r e come la campa
gna di s tampa e la falsa ino 
bilitazione degli invalidi mes
sa in at to da alcuni dir igen
ti di ques te associazioni enti . 
mira a salxi tare la r iforma. 
e a man tene re in vita tali 
enti assistenziali pe r sa lvare 
il potere che essi ass icurano 
ai dirigenti e a l le cl ientele. 

Nella nostra proposta di 
legge l ' ini |)ortanza delle as
sociazioni degli invalidi è s 'a-
ta valorizzata e la loro esi
stenza favorita ed incentiva
ta . impegnando le Regioni a 
f issare, negli s tanziament i an
nuali per l 'ass is tenza, una 
precisa quota in favore delle 
associazioni che operano nel
la Regione (anche a c a r a t 
t e re nazionale) , in p r o i e z i o 
ne al la rappresen ta t iv i t à . Con 
la riforma sa ranno trasferi
te a l le Regioni quelle compe
tenze a-sisten/.iali che lo Sta
to aveva delegato al le As
sociazioni nazional i : !e asso
ciazioni non sa ranno cancel
la te ma r i t ras formate in li
bere associazioni, continue
r anno ad esse re propr ie ta r ie 
dei beni adibiti alla at t ivi tà 
associat iva e av ranno dir i t to 
ai var i f inanziamenti regio
nali . 

Il chiar imento è importan
te perchè smaschera le ma
novre antir i formative, che so
no contro l ' in teresse desili in
validi e delle loro as-'>cia-
zioni. E* impor tante che tu t te 
le associazioni nazionali com
prendami lo spiri to profonda
men te democra t ico della ri
forma del l 'assis tenza e coo
per ino . con il dibat t i to e la 
elaborazione di prop-isic. a 
r ende re più facile 1" tv vio del
la r i forma s t e s sa : s; faccia
no protasioni>te in concreto 
d t l superamento de! nostro si
s tema ass is tenziale . 

G. B. Carlassara 

Concluso il convegno di Napoli 

QUANDO IL SINDACATO 
È «PARTE CIVILE» NEI 
PROCESSI DI LAVORO 

Una dimensione collettiva da restituire alla riforma — Gli esem
pi di Treviso e di Ciriè — Gli interventi di Smuraglia e di Bonifacio 

ROMA — Il p ro tesso del la 
voio deve essere sa lva to : su 
questo punto di fondo tutti 
s e m b r a n o esse re d 'accordo. A 
distanza di qua t t ro anni dal 
l ' en t ra ta m vigore della ri 
forma la quale , insieme allo 
Statuto dei lavoratori , doveva 
cos t ru i re la re te protett iva di 
interessi pr ima che dei sin 
goli lavorator i , della colletti
vità il quadro che emerge 
non si può d u e cer to soddi
sfacente . Difficoltà di diver
sa na tu ra , responsabi l i tà , in 
primo luogo dell 'esecutivo che 
non ha dato alla r i forma « le 
gambe per c a m m i n a r e » cioè 
gli s t rument i mater ia l i per 
essere real izzata appieno. 
hanno impedito alla nuova 
normat iva di espl icare tu t ta 
la * ca r ica rivoluzionaria ». 

Vi sono però anche respon 
sabib tà di cui nessuno mai 
par la e che invece suno sta 
te al eentro del dibat t i to nel 
convegno del « Centro studi 
di diri t to del lavoro v che si 
è chiuso domenica a Napoli. 
Gran pa r t e degli intervent i 
sono part i t i da una ser ie di 
interrogat ivi che possono es
sere r iassunt i nella domanda 
che si è posta Giuseppe Bor
re . giudice del t r ibunale di 
Genova: « Riforma da sal
vare . non bas ta . P e r chi e 
per che cosa . Questo dobbia
mo chiederci ». 

Sa lvare la r i forma solo in 
termini di pura rapidi tà del 
processo, cons iderar la come 
un comodo acce le ra to re che 
può se rv i re per tutti gli in 
teressi significa, secondo Hor-

C'è un mese di tempo 

Da domani denuncia 
dei redditi (ma non 
si trovano i moduli) 

Tra le novità l'obbligo dell'indicazione del numero 
di codice fiscale - Il calcolo delle nuove detrazioni 
Come si applica il sistema del l ' autotassazione 

ROMA — Comincia domani (|>er s cade re con il 30 giugno) il 
t e rmine utile per la pce.sentazione della d ich iaraz ione dei red
diti. Ma nella maggior (xirto del P a e s e nessuno potrà app ro 
f i t tare dei pr imi giorni per assolvere con c a l m a (e. sopra t tu t to . 
senza il t imore di far file di o re ) all 'obbligo f iscale : i moduli 
necessar i — et! in par t ico la re il famoso « model lo 740 » — non 
sono stat i infatti ancoro consegnat i da l Pol igraf ico dello Sta to . 
Chi ha fretta può servirs i dei moduli « pr ivat i >. s t ampa t i c ioè 
per iniziativa di singoli imprendi tor i e di cui è s t a t a au tor izza ta 
la vendita per conformità a l modello-base. 

t U U I L t r l o L A L b _ Tra le novità imposte da l la dichia
razione di ques t ' anno c ' è quella dell 'obbligo dell ' indicazione 
del numero di codice fiscale. P e r ques t ' anno l 'obbligo r i g u a r d a 
solo una pa r t e dei cont r ibuent i : quelli c ioè che già nel '75 
avevano presenta to in qual i tà di dichiaranti (escluse quindi le 
mogli che allora f iguravano solo a i fini del cumulo) il modello 
740 re la t ivo a l l ' anno precedente . Costoro — c i rca 10 milioni di 
contr ibuenti — devono a v e r già r icevuto il tesser ino con il 
numero di codice, o r icever lo en t ro oggi . Se non l ' avessero 
r .cevuto. dovranno r ichiederlo all 'ufficio del le imposte al qua le 
la d ichiarazione e r a s t a t a p resen ta ta . La scadenza di oggi non 
interesso — r ipet iamo — coniugi e figli che abbiano concorso 
alla formazione del reddito '75: né r i gua rda i cont r ibuent i che 
abbiano presenta to la loro pr ima denuncia Io scorso anno (red
diti '75). Costoro r iceveranno la tessera con il numero di codice 
ent ro il 30 se t tembre , e* dovranno utilizzarlo pe r la d ichiaraz ione 
del l 'anno prossimo re la t iva ai reddit i di ques t ' anno . 

U t I n A l i U N I „ Con ques t ' anno cambia anche l 'ent i tà 
delle detrazioni per car ichi di famiglia e c amb iano a n c h e le 

"norme re la t ive agli oneri deducibil i . Detrazioni e oner i deduci
bili sono più favorevoli al contr ibuente , o quan to meno tengono 
conto della falcidia provocata dal l ' inflazione. I nuovi computi 
5ono facilmente eseguibili sulla scor ta del le indicazioni conte
nute nella * guida » alla d ichiarazione che viene fornita insie-
i e al modello 740. 

A U I U I A u u A H U N h _ p e r il secondo anno consecutivo, e 
o rmai s tabi lmente , si applica pe r il cont r ibuente il s i s t ema 
del'.ViHfofer.s-.sazione. Contemporaneamente a l l a s t e su ra del la 
d ichiarazione, egli ve rse rà in banca l ' imposta even tua lmen te 
dovuta (la r icevuta a n d r à a l legata al modello inoltrato all'uf
ficio delle imposte) salvo successivo conguagl io . La m a n c a t a 
applicazione del .sistema della tassazione con temporanea al la 
dichiarazione — e cioè l'opzione per il s i s tema del l ' iscr izione a 
ruolo — costerà al d i ch ia ran te un aumento del 15'- de l l ' imposta . 

WIUUfcLLU 1 U 1 — Infine, s a r à ques t ' anno più numerosa la 
ca tegor ia dei contribuenti tenuti al semplice invio del modello 
101. ciò che debbon fare i percet tor i di reddi to d a lavoro dipen
dente soggetto a t ra t t enu ta alla fonte. Con l 'abolizione del cu 
mulo, due coniugi occupati e che*abb:ano solo reddi to da lavoro 
dipendente invaeranno infatti solo i rispettivi moduli 101 men t r e 
nei pas -a to e rano tenuti a fa re la d ichiarazione di sommator ia 
de : r ispett ivi reddi t i . 

OGGI AL SENATO RIPRENDE 
IL DIBATTITO SULL'ABORTO 

ROMA — R i p r e n d e oggi a l 
S e n a t o la d i scuss ione gene
rale sulla ìe?;jc su l l ' abor to 
c h e dovrà concluders i ve
ne rd ì 3 g iugno dopo un gior
n o di sospens ione (merco-
Iodi» c h e '."assemblea dedi
c h e r à a l l ' approvaz ione di 
vari p rovved iment i u rgen t i 
t r a cu : il dec re to sullo scio 
pi i m e n t o del ' . 'Eeam e "a leg^e 
che r i gua rda il n u o v o ordi

n a m e n t o del la B i e n n a l e di 
Venezia. 

Nel d i b a t t i t o sul la lep^e 
c h e au to r i zza ' l 'aborto s e n o 
in t e rvenu t i , f ino a d oggi. 34 
o ra to r i , pe r ia ma.egior par
t e d e ; d e b b o n o p a r l a r e an 
cora u n a t r e n t i n a di £ena-
t o r i : la d i scuss ione sj con
c luderà ceti le rep l iche de ; 
re la tor i e del governo . Co 
mince rà p ò : l ' e - ame de?! : 
ar t icol i e deel i e m e n d a m e n t i . 

Unificate nel testo le proposte del PCI, de] PSI e della DC 

Imminente la nuova legge sugli asili-nido 
ROMA - - I>u lepge per il 
c o m p l e t a m e n t o del p i a n o per 
gli as i l i n d o è s t a t a messa a 
p u n t o dal la commiss ione Sa
n i t à della C a m e r a , c h e for
m a l m e n t e l ' approverà la pros
s ima s e t t i m a n a . T u t t i i grup
pi. con l ' assenso del gover
no. h a n n o difutt i deciso di 
ch iedere a l la pres idenza d: 
p a t e r de l ibe ra re sulla mate 
ria con ì poter i del l 'assem
blea. 

Il t e s t o defini to dal la coni 
mis s ione è la r i s u l t a n t e dal ia 
unif icazione di p ropos te del 
PCI , del P S I . della DC. Il 
p r o v v e d i m e n t o prevede che . a 
decor re re da q u e s t ' a n n o e per 
la d u r a t a di u n t i i e n n i o . sia 
i s t i tu i to a favore delle Re
gioni u n fondo speciale inte
gra t ivo per gli asi l i n ido , ali

m e n t a t o d.\: con t r ibu t i che 
lavora tor i e da to r i di lavoro 
ve r sano in base al la Ieesre 
i s t i tu t iva del p i a n o «la 1044 
del 19711 e che l ' INPS deve 
far aff luire s e m e s t r a l m e n t e 
al le casse dello S t a t o , e da 
u n c o n t r i b u t o dello S t a t o di 
75 mi l ia rd i 115 Quest 'anno, e 
30 mil iardi per c i a scuno de
gli a n n i 1073 e 1979». Al Fon
do — e per l 'esercizio finan 
zsario 1977 — d o v r a n n o inol
t r e aff luire in a u m e n t o gli 
even tua l i residui passivi n o n 
impegna t i alla d a t a del 31 
d .cembro 1976. n o n c h é i resi 
du i a t t iv i i c a v ; cont r ibut i 
già in t ro i ta t i dal ' . ' INPS o non 
riscossi d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
s t a t a l e» . 

Ad ev i ta re d ispers ioni , la 
legge -stabilisce c h e le prcvi-

, s iom di e n t r a t a dei contr i -
; but i dovut i d a l ì ' I N P S sa ran-
! no ca lcola te a n n u a l m e n t e sul 
| la base>del m o n t e sa la r i sot-
i t opos to alla discipl ina sala

r iale a c c e r t a t o ne l l ' anno pre
ceden te . 

La r ipa r t i z ione del fondo 
specia le in tegra t ivo t r a le R e 
g:oni dovrà avveni re , per l 'an
no 1977. e n t r o se s san ta e iorn i 
da l l ' en t r a t a in v ieore della 
legge, ed e n t r o il 28 febbraio 
per gli a n n i successivi, con 
decre to del m i n i s t r o della Sa
n i t à . s en t i t a la Commiss ione 
in te r reg iona le . I-a r ipart izio
ne <c il ve rsamento» delle 
s o m m e sa rà e f fe t tua ta sulla 
base di d o m a n d e p r e s e n t a t e 
dal le Regioni , in r a p p o r t o al
l 'effett ivo s t a t o di a t t u a z i o n e 
del p i a n o e a l fabbisogno. 

I*a lezge de t t a a n c h e diret
t ive per le Regioni e per i C o 
mun ì . Le p r ime , e n t r o sessan
t a giorni da l la e m a n a z i o n e 
del dec re to min i s t e r i a l e di ri
pa r i iz.one a n n u a l e del fon 
do In tegra t ivo , devono prov
vedere a f issare l ' en t i t à dei 
con t r ibu t i da concede re a i co 
m u n ì pe r le spese di costru
zione, i m o i a n t o e a r r e d a m e n 
t o degli asi l i n ido, n o n c h é 1" 
en t i t à dei con t r i bu t i da con 
cedere a i C o m u n i pe r la ee-
s t lone . il f u n z i o n a m e n t o e la 
m a n u t e n z i o n e . 

Q u a n t o a ; C o m u n : . quest i 
possono o t t e n e r e , da l la Cassa 
deposi t i e p res t i t i , i m u t u i 
necessa r i a l c o m p l e t o finan
z i a m e n t o del le opere a m m e s 
s e a c o n t r i b u t o reg iona le . 

ré e molti nitri magis t ra t i 
in tervenut i , a f f rontare il prò 
blema in modo distorto. Cer
to è impor tan te che i pro
cessi per o t tenere il ricono 
.scimento di fondamental i di
ritti s iano rapidi , ed è giusto 
s tud ia re la possibilità di al 
l a r g a r e le procedure che ca
ra t te r izzano questo tipo di 
processo ad altri cas i , 

K' il senso più profondo 
della r i forma, però, che deve 
es se re r ecupera to pe rché lun 
go la s t r ada alcuni suoi t ra t 
ti si sono perdu t i : la r i forma 
deve esse re sa lva ta « nel suo 
legame con il proget to di 
emancipaz ione dei lavora tor i 
che la Costituzione e sp r ime ». 

Bisogna sempre r i co rda re . 
ha det to Angelo Converso, 
pre tore del lavoro a Torino. 
(piale è s ta ta l ' idea guida 
delle forze che si sono bat
tu te pe r ques ta r i fo rma: la 
legge doveva es se re lo stru
mento processua le per realiz
za r e appieno o Sta tu to dei 
l avora tor i . Ma ciò non è sta
to. Si in t ravedono pericolose 
chine lungo le aual i potreb
bero t r o v a r e spazio le mano
vre di una pa r t e del padro
nato la quale , o rmai , c e r c a 
a p e r t a m e n t e di neu t ra l i zza re 
la ca r i ca innovatr ice della 
n o r m a pros|x?ttando la possi
bil i tà di potenziare media
zioni corpora t ive . 

Un giudice s a r d o . Porce l la . 
è s ta to molto espl ic i to : «Ci 
sono forze — ha det to — che 
e b b r a m e n t e puntano ad una 
cont ror i forma a m m a n t a n d o l a 
con disquisizioni di c a r a t t e r e 
giuridico o condendola con di
scorsi efficientistici >. 

Che s iano in a t to tali ma
novre tendent i a s n a t u r a r e . 
quan tomeno, il nuovo proces
so del lavoro , lo h a ricono
sciuto lo s tesso min i s t ro di 
Graz ia e giust izia . Bonifacio. 
il qua le , ch iudendo i lavor i 
del convegno, h a sent i to il 
bisogno di a f f e r m a r e a chia
r e le t te re che « nessuno de
gli aspet t i qual i f icant i t in
novator i del la r i f o r m a può 
e s se re ogget to di una contro
r i fo rma : il nos t ro impegno 
è quello di fa r la funzionare 
consapevoli del suo ruolo di 
ro t tu ra >. 

Di una invers ione di ten
denza devono r ende r s i pro ta
gonismi in pr imo luogo i sin
daca t i . Lo ha sot tol ineato con 
forza nella sua re lazione il 
compagno Car lo Smurag l i a . 
t i to lare della c a t t e d r a di Di
r i t to del lavoro a l l 'Univers i 
t à di Milano. II s indaca to si 
è in sos tanza d i s in te ressa to 
del come il nuovo processo 
funziona — hanno de t to in 
molt i — cosicché l ' imposta
zione delle ver tenze e delle 
azioni giudiziar ie è r imas t a 
in p r a t i c a i m m u t a t a r i spet to 
a l passa to . « II legale anche 
quando è con t inuamente le
ga to ad una organizzazione 
s indaca le , finisce pe r privile
g i a r e a n c o r a l 'ant ico e t radi 
zionale r appo r to di de lega del 
cl iente ». 

Nella a t tuazione del di r i t to 
del lavoro, d ice Smurag l i a . 
si confronta l ' in tera politica 
giudiziar ia del s indaca to e 
del suo modo di concepi re . 
in concre to , il r appor to con 
la giust izia. La r i forma del 
processo del lavoro ha ape r to 
spazi , non sfrut ta t i , pe r spo 
s t a r e l 'a t tenzione dai dir i t t i 
individuali a quelli colletti
vi. Si pensi a processi — solo 
per c i t a r e esempi recent i — 
come quello delle s c h e d a t u r e 
a Treviso o come quello di 
Ciriè. * Una civil tà di m a s s a 
— ha det to S m u r a g h a — non 
può to l le ra re u l t e r io rmen te e 
•=enza grav i contraddizioni I" 
emarg inaz ione desili interessi 
collcttivi da l processo . E ciò 
non solo pe rchè i gruppi ten 
dono a difer.der-i corno tali 
a fronte di una ,-crie di mi
nacce che na-cono dallo stes
so caot .co sviluppo delia so
cietà moderna , ma anche 
pe rché essi o rma: espr imono 
con sufficiente < h iarezza un 
bisogno di pa r t ec ipa / . one an 
( h e a t t r a v e r s o la giustizia >. 
Si pensi al d i r i t to a i l ' amb.en 
te . il d:r:!to alia sa lu te , il 
d i r i t to alla sicurezza sociale. 
il dir i t to alla uguagl ianza so 
s tanz ia le : essi appa r t engono 
più che ai singoli alla collet
t ivi tà . E allora non si può 
con t inuare a difenderl i nelle 
singole cause come -e r i -mar 
das se ro solo « quel » lavo 
r a to r e . 

Il s .ndaeato in q i k - t o «t-nso 
può svolgere un ruolo de! ; rumi
nan te . C"è chi vor rebbe impe
dirgli d e s s e r e p a r t e a t t iva . 
di d iven ta re a t to re nella cau
se di lavoro: la mancanza di 
una normat iva Io cos t r inge , 
ad esempio , ad e lemos inare 
ogni volta dal singolo giudice 
i: d . r . t to a co- t i tu i rs i p a r t e 
civile. Non sempre lo ottie
ne : infatti c ' è chi vor rebbe 
che si cont inuasse nella lo-
s lca del « pa r t i co la re ». I.a 
r isposta delle forze s indacal i 
deve e s se re decisa , esse de 
vono « i r rompere » nella ri 
forma. Solo cosi la si sa lva 
r ea lmen te . 

Si cercano i cadaveri nel night della morte 
S O U T H G A T E i Kentucky» - E' anco
ra affol lato il pa rcheggio del .super 
c lub Beverly Hùls . Decine di a u t o at
t e n d o n o e h . non po t rà mai più usar le . 
La t rag ica , con ta dei c adave r i recu
p e r a t i t r a le macer ie a n n e r i t e è sa i . i a 
« 159. ma il b. ianc.o de.la .sconvolgente 
sc iagura po t rebbe agg rava re , con il 
p rogred i re del le r icerche, m e n t r e nel 
l ' a rmer ia locale t r a s f o r m a t a in obito
r io i p a r e n t i delle v i t t ime vivono la 
sconvolgen te esper ienza delle identi
ficazioni. Q u a n t i cadaver i . saranno rin
venu t i a n c o r a t r a i rest i del c lub? Le 
r isposte sono per ora s o l t a n t o conget 
t u re . Il c a p o dei vigili elei fuoco Dick 
Riesemberg ha d i c h i a r a t o di r i t enere 
che non si t r o v e r a n n o a l t r i resti , ma 
J i m L a n a g u n . responsabi le del le squa

dre a d d e t t e a l recupero, ha f a t t o nota
re che g:;»n p a r t e de : cadaver i recu
pera t i si t r o v a v a n o in pro.-siur.ta delle 
uscite, c o n t r o cui nel pieno de! d ram
ma a v e v a n o fa t to re.-sa più di t r emi la 
pe r sone t r avo l t e dal panico. A l l ' . m e m o 
de. locali, po t rebbero efa.serei quindi al
t re v . t t .me . 

L 'a t t enz ione , come sempre in ques te 
occa.sjon.. si a p p u n t a sulle a t t r e z z a t u r e 
d: sicurezza es i s ten t i nei locale. Il c lub 
non disponeva eh un imp ian to au toma
t ico a pioggia. L ' incendio è c o m i n c i a t o 
a q u a n t o p a r e in to rno olle 21 di s a b a t o 
da l ' o c i n t i n e dell 'edificio eli t r e p ian i 
e aprendos i u n varco a t t r a v e r s o il pavi
m e n t o della sala >i Zebra ». u n a eielle 
t a n t e u sa t e pe r r iceviment i pr iva t i . 
S t a n d o al d i r e t t o r e del complesso, le 

f i amme sa rebbero pa r t i t o da un iirup 
pò e le t t i ottono guasto, ma : v.-t.li dei 
fuoco pive..sano che la causa del sini
s t ro non e s t a t a ancora .-'..ih...:a In 
una .siila. 35 por.-one e r a n o r.ini. te a 
festeggiare un am.co Q u m d . c . d: esse 
sono mor te . 1 complesso comprendeva 
a i u l i e un te-atro da 900 past i , dove 
si elava uno tipettacoio con gli a t t o r : 
.Jim T e t e r e J :m Mcdoiitiid Wal te r 
Bailey, un giovane a d d e t t o al t e a t ro 
una volta s a p u t o del l ' incendio da u n a 
camer ie ra , è sa l i to sul palooscen co 
i n t e r r o m p e n d o il n u m e r o per consiglia 
re ai present i d: dir igersi verso le uscite. 

NELLA F O T O — I corpi d; a lcune 
v i t t imo appena e s t r a t t : dal rogo. 

Dopo le irresponsabili agitazioni dei gruppi dell'« autonomia » 

PERQUISITA LA CASA DELLO STUDENTE: 
CINQUE GIOVANI ARRESTATI A BARI 

Le accuse vanno dalla violenza privata al furto - La federazione del PCI sotto
linea la necessità di colpire i responsabili senza coinvolgere tutti gli studenti 

Dalla nostra redazione 
B A R I — Le a c c u s e sono di 
violenza p r i va t a , («inneggia
m e n t i . fur t i di suppel le t t i l i e 
gener i a l i m e n t a r i , n o n c h é di 
occupaz ione a b u s i v a degli a l 
loggi e del le m e n s e univer
s i t a r i e . Le h a r ivol te il so
s t i t u t o p r o c u r a t o r e della Re
pubbl ica p r e s s o il t r i b u n a l e 
di B a r i . Sav ino , nei conf ron t i 
d i cincjue giovani , a r r e s t a t i 
ieri m a t t i n a a l l ' i n t e r n o delle 
c a s e del lo s t u d e n t e e del la 
s t u d e n t e s s a e del l 'Hote l delle 
Nazioni , u n a l t e r g o di pro
p r i e t à c o m u n a l e e h * d a qual
c h e m e s e è s t a t o d e s t i n a t o a 
p e n s i o n a t o s t u d e n t e s c o . S o n o 
a d ispos iz ione col "autor i tà 
g iudiz iar ia Nicola C a n n a t a r o . 
27 a n n i , di F i r m o ( C o s e n z a ) ; 
P a s q u a l e S a l v a t o r e . 30 a n n i . 
di Lavel lo ( P o t e n z a ) ; Vit to
r io Cosen t i no . 27 a n n i , di 
C a m p a n a ( C o s e n z a ) ; F r a n c e 
sco R o s a r i o A m a n t e a di Gr i 
m a l d i (Cosenza ) e N a t a l e 
Piccolo. 22 a n n i , d i Massa fra 
( T a r a n t o ) . 

Gli a r r e s t i sono a v v e n u t i 
nel corso di perquis iz icn i c h e 
h a n n o d a t o es i t i s c o n c e r t a n t i . 
I n s i e m e a n u m e r o s i g iovani 
pe r : qua l i s a r e b b e s t a t a ac
c e r t a t a l 'assenza de: t i tol i pe r 

il beneficio del l 'a l loggio gra
tu i to . e r a n o osp i ta t i a l l ' in ter 
no dei « collegi » u n a d o n n a 
conosc iu ta a l la « buon costu
me » e che è .-.tata r i m a n d a t a 
in S a r d e g n a da dove proveni
va, n o n c h é numerose persone 
del t u t t o e s t r a n e e alla vita 
univers i ta r ia . Ino l t re sarebbe
ro s t a t e r i nvenu te d e r r a t e ali
m e n t a r i di s o s p e t t a prove
nienza fur t iva . 

La c i r cos tanza fa p e n s a r e 
a d un oscuro a v v e n i m e n t o r'i 
qua l che g iorno fa: a l cun i 
ignoti a v e v a n o divel to in pie 
no g iorno le s a r ac ne sche di 
u n a m e n s a un ive r s i t a r i a e ru
ba to dal le celle fr igorifere ge
ner i a l i m e n t a r i . Il fa t to , ul
t i m o di u n a lunga ser ie , ave
va indo t to il persona le del le 
m e n s e un ive r s i t a r i e bares i a 
d i c h i a r a r e lo s t a t o di ag i ta 
zione. per p r o t e s t a c o n t r o lo 
a s s u r d o c l ima di in t imidazio
ne c h e . da q u a l c h e mese , re
gna i n c o n t r a s t a t o a l l ' i n t e r n o 
di q u e s t e s t r u t t u r e univers i 
t a r i e . 

I giovani a r r e s t a t i ader i sco
n o a d un r a g g r u p p a m e n t o c h e 
si au tode f in i sce «Movimen to 
s t u d e n t i fuori s e d e » , c h e dal
l ' inizio de l l ' anno a c c a d e m i c o 
ha d a t o vita a d u n a ser ie di 
ag i taz ioni m a s s i m a l i s t e e vel

le i tar ie . p r e n d e n d o lo s p u n t o 
da l la condiz ione obie t t iva
men te precar ia dei servizi 
un ive r s i t a r i ( appena q u a l c h e 
c e n t i n a i o di posti l e t to poi
ana m a s s a di iscr i t t i c h e su
pera le 40 mila un i t à» . In 
segui to a quel le ag i taz ioni fu
rono occupa te per d iverse 
s e t t i m a n e le c a se dello .stu-
{i.'nte e delle s t u d e n t e s s e e 
la s tessa / e d " cen t r a l e del
l ' a teneo. con la conseguen
te t o t a l e para l i s i delle at
t iv i tà d i d a t t i c h e . 

P r t n d e n d o a p re teso le ini
z ia t ive s c o n s i d e r a t e di que
s to g r u p p o di giovani , alcu
ni dei qua l i si r i conoscono 
n»l l 'area della cos idde t t a 
<• a u t o n o m i a ». a l c u n e forze 
c i t t a d i n e m o d e r a t e e reazio
na r i e a v e v a n o col to l 'occasio
ne per una q u a l u n q u i s t i c a 
c a m p a g n a c o n t r o l ' in tero mo 
v imento degli s t u d e n t i al
l ' i n t e rno del qua l e il g ruppo 
fuori seti? è c o m p o n e n t e a s 
s o l u t a m e n t e mino r i t a r i a e. da 
t empo , po l i t i c amen te emarg i 
n a t a . 

In non poche occasioni tut
tav ia , come so t to l inea un do
c u m e n t o del la Federaz ione ba
rese del P C I . «ques t i g ruppi 
h a n n o godu to d i una inam
missibile i m p u n i t à d a p a r t e 

di se t to r i de ! governo univer
s i ta r io e del.a cope r tu ra di un 
sot tobosco politico c l ien te la re 
a b b a r b i c a t o ad an t i ch i prlv.-
legi . L 'obiett ivo persegui to 
con lucida consapevole?/, i da 
quest i r a g g r u p p a m e n t i è s t a i o 
quello di r ende re ingoverna
bile l 'univers i tà ha re-e . la 
i e n d o a r r e t r a r e l ' in tero qua 
d i o o.-moerat ico. 

Spet t i i alla g r a n d e ma.ssa di 
s tuden t i , s e c r n d o il PCI , iso 
litro l ' iniziativa i r responsab i le 
di ques t i gruppi , « m e n t r e le 
forze di polizia " della magi 
s t r a t u r a devono r a p i d a m e n t e 
fare ch ia rezza , pe rché s iano 
colpiti solo coloro i qual i si 
sono resi responsabi l i '> rea
ti e v i t a n d o d: coinvolgere l'in
te ra m a s s a s tuden te sca J>. ' 'la-
a u t o r i t à a c c a d e m i c h e — co-i 
conc lude il d o c u m e n t o — d" 
vono a p r i r e u n con f r en to con 
le forze democ ra t i che , con «li 
en t i col governo t e r r i t o r i a l e 
pe rché s i ano ind iv idua te tut 
te le possibili forme di col
laboraz ione c h e r e n d a n o con
cre ta la p rospe t t iva di a s s i 
c u r a r e m.gliori condì/. .oni di 
vita e di s tud io agli s tu
dent i un ivers i t a r i baresi >). 

a. a. 

Documento del Consiglio nazionale 

Ribadite dall'ANCR 
le richieste per 

gli ex combattenti 

Al processo di Padova 

Disertano i difensori 
del «brigatista» che 
uccise l'appuntato 
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ROMA - - Un appel lo a l l ' un i t à 
di t u t t e le forze -oeiali e pò 
l i t iche. -( por f ron te- i - ia re '.ini 
crisi ch<- i-olo co.i i'.t/.:one 
ferma e concorde eli t u t t e le 
c o m p o n e n t i vitali d*'la nazio
ne può essere .superata . e 
c o n t e n u t o ::. ti-.ta moz.one 
a p p r o v a t a eia) Coi.sia. io na
zionale dell'Aprirla.-:-"» iv 
c o m b a t t e n t i e reduci . r-;.'--o 
al r ecen te co:.zn:-.~,^ d i Fi
renze 

Nel d o c u m e n t o .-. d e n u n z i a 
l ' a t t acco e'.-r.-r." •. .-: •••-:.;.••••::•:• 
la ' t o r m a vej'or.'a ei. - I ! T . Ì -
^ u a r d a r e m. :cie.»:-. . '•-.-• : n o :., 
alla b.«s^ d o l a e u - r r a di I :-
bt-ra/ior.e v. s; d u r i r a. _,o-
ve-rno e ai Par . -amento •» in 
i m p e g n o r ivol to u d t - lx - . i re 
t u t t e ".e t o r m e di v.olt-."...;. :» 
r i p o r t a r e ord..".•-. s>nr»/ .M e 
mora l i t à r.ell.i v.*.i r -azioiat t ' 
e a d e'ì mina ri- - p e r e q u a / : >~: 
** :nzr.ist:zie. c h e c<»ip;-.c-.-i:» 
particolar.T.er.t '* i r o m b i ; * ? i": 
e ì reau. ' i che a t.i'.i "..t.,).. :•: 
r.cn:a;r..»!i;i,. 

Il do. nn.cr . to preii.ie q i.z.l: 
a f f i de". ricnr.riSf-.-.ro « t r i " -
re l ibero de'.TANTR. r .b id- • e 
:'. i d i r i t t o a i .a con t inu . i a ii^l 
sos tegno mora l e e t . na . i / i irio 
del lo S t a t o . ;< r , ' .iv-u; ' .;:i:-. ' . 
to d e . compi t i o.v..i e oc i i ì : 
p rov . i t . d a l . o S " . r u : o -. 
GÌ: o r2an ! d . r - : t i v i eie! 
'.'ANCR sono r r . r ^ z n t t . a 
« p r o m u o v e r e le- forn. • •;. .1,1 
Piativa a t t e a r .cercare , c n -
.-olid.iro e . - . l iapz-ire ,.i ::.i 
j ' . iore e p..'i e.':".(-.ice t:>. rd! 
narneri to * o:i !:• .tltre t i«v- . i -
; ioni c o m b a t t e n t i ^ t i c h " n.-.rhe 
la eventua:-* ' v i i " i ..••• *<• d: 
anpos . t i C o m b a t : , .n ode r:n-
zionaìe e provini i.t ••. t » pa
no r . spe t to del .a «uttj.to.m.a ». 

Il d o c u m e n t o p m ;.-•« i.wir.e 
iniziat ive e r.vendira/.:o:ii fra 
cui ques t e : l i chns.1-re a i 
p a r l a m e n t a r i del l 'ANCR e del 
'.e « l i r e associazioni combat

t en t i s t i che e d ' a r m a , l i *:rc- : 
.-en'azior.e di un.» propoìt-a eli ! 
le;'_'c cor. c a r a t t e r e ti'"ir.'.-i.'.n. i 
per l ' aumento dell'a-.se,'iio vi ' 
t a l i / io a i c o m b a t t e n t i de:!a I 
n r .ma guer ra m o n i i a ! " . d.« fio I 
a 2i>' mila lire a n n u o ; .'• ri
vendicare : benefici pre\ : . - t . ; 
dal la ie?go S'*". al la l i c e ' iella • 
sen tenza d i l l a Cor te <-o,ti:u- ! 
7io:iale. p;-r t u t t i vii ex rom- i 
t u t t o ; . ; , cupe: .dent i da .izien- | 
eie ;>.."..-.:-.-. a::t/.no:r.i e liih-ri ! 
:»;o:t"^.-.()!;>.'.; t" i l . a , K : . .» . . .» ! 

t : i 

L't'pp!.'. az.or.e d. que.-ta : 
-*.u.-.:-.i n r h . t V - i . <or_->'".it.reb i 
'.>•:• d . lascar*4 vacai"!'.. — .c. ! 
t t t o rma r.-. d o c u m e n t o - ; 
.-if>ri mono di .>00 m. .a posti ] 
d. .avoro a lavoro dei *.r>va- j 
:-.. d-.-occuivit.. I. d<>-zamento ; 
a f f e r m i . n ; . ne c h e ,i p . n s . o j 
no d. guerra non elevo oor-ti- ! 
tu . ro eis'.ico.o a i f.r.e del di- i 
:.t:e> a . .a ce>:ire.-.sione delia i 
txT- ' .oae >< s e tale i . c h e deve 
••.-.sire' r . v j .u t a : . ; . 

• - • 1 
ROMA — Si è n u r . i t o a Ito- J 
rr.a .1 Con-..?.io r .az icnaie del , 
.a As-ociaz.or.e c o m b a t t e n t i \ 
t- reduci . c > : : o al r ecen te ì 
eor.j.-rs.-o ci: P irer.ze. e he ha I 
p rovvedu to a. .e Cionirne sta- I 
t u t a r . e . T r e : vice p r e s i d e n t i : 
.1 c o m p a g n o s i c Luigi Bor- i 
.-.tri. il g tn . Ber t i e l'cti. Di I 
Meo. iXe.l.i c a n e a di presi- ) 
d e n t e e . a .stato cce i fe .mato ' 
. ' . r . i i k j ' n Z a v a ' t a r o i. Della 
i.....v..i ( ' . u n t a c y v j ; . v . i fan-
i io p a r t e il c o m p a g n o sena-
toro Anel i to B a r c i t i n i . il 
prof. Vinicio Manf r in i . l'av
vocato Ba ino . . cn . Rugge ro 
V;..a. 1 cn. d i l a t a n t e , la me-
d.ig..a d 'oro Cacc ia to re , gii 
avvoca t i Co lbe r t a ldo e Ca-
s tnci ia . il rag . C r o s a r a . il 
dot t O r i g a t o e il r ag . Ra
n ie ro . 

PADOVA — Assenti gli av
vocati d i fensor i < or ig inar i <> 
runa.-.te» volontar i . imento ;:: 
c a r c e r e a n c h e l ' imputa lo , e 
t u t t a v i a prosegui to ieri. n!U 
C'or'o d'a--,sise. :'. p roce . so a! 
>' Br.gat.t-»a ro.-M) >» p a d o v a n o 
Carlo P iCth iura . a c c u s a t o d: 
aver uccido il 4 s e t t e m b r e 
'75 l ' a p p u n t a t o della S t r a d a 
le An ton io Nie-rida, nel cor
so d: un conf . i t to a guexo a 
Pon te d: Bren ta 

Res ta d a r^j.egare l 'assen
za de : d .fon-ori «oggi c'ora
no. d; inala vogii», .solo quel-
1. d 'uf f .c io i . e p r inc ipa lmen
te de l l ' avvoca to Di O.ovanr . i 
ri. R o m a II f a t to s ' a a spie 
g i r o l ' in tenzione d o l a difo-.i 
di ch i ede re l ' annu l l amen to d*»! 
p r o c e d o una volta che sifi 
concluso: d i f a t t i a l l ' a v v o r a ' o 
Di G iovann i non e s t a t a no 
t i f icata la d a t a di inizio del 

La D. rez icne <* il pe r sona- j 
lo della C o n c i Ed.zicni pren- j 
dono v.va p a r t o al doloro per j 
la se Dm pa r sa d: | 

FERDINANDO ORMEA | 
a m i c o o a u t o r e pro.-tigìoso t 
della casa ed i t r ice . | 

Roma. 31 maggio 1977 | 

I-i F&ndazicne G i a n g . a c o 
mo Fel t r :noi : i e la Fe l t r inol i : 
e d i t o r e co ip . te por l ' improv-
v.sa s c o m p a r s a de l l ' amico ca 
ri.ssimo 

P R O F E S S O R 

FERDINANDO ORMEA 
no r . c o r d a n o l ' au ten t i ca m o 
des t i a e : profondi valori 
u m a n i . 

Mi lano , 31 m a g g i o 1977 

"u 'J .euza d ' a d e m p i m e n t o •• 
.-.tato in rea l tà cnc.ruito, m a 
presso un legalo padovane» d o 
m:c:! :a tar ;o . e il codice Jn 
proposi to lascia q u a ' r h e «-ini
zio alla te-i d D: GiovanMiV 

P:cch .ura h i fa t to pervertì 
re un « proclama > che e s ta 
to lo t to in a u l a : i: prcvos 
i-o avrebbe l 'obiettivo d. col
p i re - u n m i l i t a n t e r.voluzio-
na r :o por rea t i ce^iddet t l co
mun i . dava : ti a una Cor te 
d 'assise a p p u n t o o r d . n a r . a . 
per d i m o s t r a - e che la lo t ta 
r ivoluzionar ia noi e a l t ro che 
criminali*.-». ». Da; verb i ! ; d i 
i n t e r r o g a ' o r i o d . P.i- hiu-
ra . le t t : .subito dopo una .sfil
za di « non in tondo r..-pen
de re •, o emersa solo la ri
cos t ruz ione eiei:'op:.-od.f> che 
aveva p o r t a t o al l 'uccisione 
d e l l ' a p p u n t a t o N:edda. 

I compagn i della v i z . H n z a 
dolio s t ab :hmen*o G A T E 
Alberto Ca r r a . R icca rdo Cac 
c iani . F r anco Di Va len t . no . 
Luc i ano M a n c i n i . C a t a l d o 
Mosca. U r b a n o Papa . Uf?o 
Paole! t:. An ton .o S i r ia r .n . , 
R o m a n o Za .a . R e n a t o Z.r.J'» 
rott i , p a r t e c i p a n o commo.-si 
a! doloro per la s c o m p a r t ì 
del c o m p i a n o 

RODOLFO SARTI 
o in sua m e m o r a .-otio.se ri vo
no un a b b o n a m e n t o a n n u o • 
l 'Uni tà per u n a .sezione del 
PCI del ia Federaz ione di Ma 
c e r a t a . 

R o m u , 31 magg io 1177 

http://pro.-siur.ta
http://efa.se
http://prov.it
http://tu.ro
http://Br.gat.t-�
http://cnc.ru
http://Valent.no
http://-otio.se

